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Il paese si avvia alla guerra civile? 

A San Salvador almeno 2 0 morti 
negli scontri studenti-polizia 

Liberati gli ostaggi più importanti (fra cui l'ambasciatore spagnolo e il mini
stro della PI) — I giovani in corteo sono stati attaccati dalla Guardia 

SAN SALVADOR — Convulsa serie di 
eventi nella Repubblica centro-america
na di El Salvador. Sono stati liberati 
circa trenta ostaggi, tra cui il ministro 
della Pubblica istruzione. Eduardo Co-
linche. e l'ambasciatore spagnolo. Vic
tor Sanchez Mesa y Justa. Ma il bilan
cio di sangue è pesante. Si teme che i 
morti siano una ventina, anche se le 
versioni sono discordanti. I feriti sono, 
comunque, più di trenta. 

Della ventina di morti che si lamen
tano nella nuova giornata di sangue di 
martedì, aliasi la metà sono caduti du
rante una manifestazione studen
tesca: gli altri, durante l'assalto del
la polizia contro la sede del Partito 
democristiano, dove i guerriglieri di 
e-trema sinistra (appartenenti alle « Le
ghe poiwlari del 28 febbraio») teneva
no prigionieri 13 ostaggi, tra cui la mo
glie del ministro della Pubblica istruzio
ne — quest'ultimo a sua volte tenuto 
prigioniero nel ministero — e la figlia 
di un membro della Giunta di governo. 

Secondo le autorità militari, l'assalto 
alla sede democristiana è costato la 
vita a cinque persone: quattro militan
ti delle « Leghe popolari » e un poliziot
to. Secondo testimoni oculari, invece, i 

morti sarebbero nove: i quattro guerri-
elieri, due poliziotti e tre studenti fu
cilati per strada mentre stavano fug
gendo dalla manifestazione studentesca 
finita nel sangue. Gli ostaggi, che era
no prigionipri dal 29 gennaio, sono tutti 
sani e salvi. 

Un fotografo dell'agenzia « United 
Press International» (UPI), giunto sul 
posto poco dopo la cruenta sparatoria. 
ha visto i cadaveri di quattro guerriglie
ri distesi sul pavimento, all'interno del
l'edificio. Sulla strada giaceva anche la 
salma di un poliziotto, abbattuto con un 
proiettile nella nuca. Il fotografo ha vi
sto portar via 23 guerriglieri prigionieri. 
che sono stati letteralmente « infilati » 
su un camion, uno sopra l'altro, con la 
faccia in giù. « come pacchi postali ». 

La liberazione dei 15 ostaggi tenuti 
prigionieri dai guerriglieri nel mini
stero della Pubblica istruzione era stata 
pacifica: ma la sua conclusione, marte-

- di. è stata tragica. Durante la manife
stazione indetta per le vie della capita
le da circa 250 membri del Movimento 
Rivoluzionario Studentesco, che inten
devano così celebrare il loro « trionfo » 
HI rilascio degli ostaggi del ministero 
era stato deciso spontaneamente dagli 

occupanti, dopo che le autorità si erano 
dichiarate disponibili a condurre un'in
chiesta sulla sorte di altri 8 studenti 
incarcerati: ad abolire gli esami di am
missione alle scuole e le tasse scolasti
che: a ridurre del 40 per cento le rette 
delle scuole private) « improvvisamen
te* è scoppiata una violenta e sangui
nosa sparatoria. 

Un centinaio di militanti di estrema 
sinistra, si sono poi rifugiati nella vi
cina basilica del Sacro Cuore. La Guar
dia nazionale, con l'appoggio di mezzi 
blindati è però intervenuta, isolando 
l'intero quartiere, composto da otto bloc
chi di edifici. 

Ancora ieri sera, i trasporti pubblici 
erano paralizzati, i negozi chiusi e la 
polizia pattugliava le vie della capita
le. mentre echeggiavano sporadiche spa
ratorie. 

Le missioni diplomatiche straniere so
no chiuse o stanno per chiudere o preve
dono una drastica riduzione del loro per
sonale. temendo « l'imminente scoppio di 
una guerra civile su vasta scala ». 

Nella foto: gli studenti lasciano il 
ministero della Pubblica istruzione dopo 
aver liberato gli ostaggi e poco prima 
della strage. 

Allarmante comunicato della Curia generalizia 

In Guatemala minacce ai gesuiti 
Un gruppo paramilitare, F« Armata segreta anticomunista », « promette » di 
uccidere i 5 sacerdoti guatemaltechì e di espellere dal paese i 47 stranieri 

ROMA — Il 23 gennaio scorso. 
un eruppo paramilitare di de
stra. che si definisce come 
* Armata segreta anti-comuni
sta ». ha minacciato di ucci
dere tutti i gesuiti del Gua
temala e di espellere dal 
paese gii altri: lo ha rive
lato. ieri, un comunicato della 
Curia generalizia dei Ge
suiti. 

La minaccia di morte — ri
vela il comunicato — fa se
guito alla pubblicazione di un 
documento dell'11 gennaio. 
firmato dal padre provinciale 
del Centro America e dai va
ri superiori locali, in cui si 
espone criticamente la situa
zione attuale in Guatemala e 
si protesta contro < i sistema
tici abusi che affliggono il 
popolo- ingiustizie economiche. 
aumento di una violenza indi 
scriminata e gravi abusi dei 
diritti umani della popolazio
ne indigena >. 

Questo documento fu pub
blicato dalla stampa guate
malteca il 16 gennaio, e prò 
locando » — afferma il co 
manicato della Cuna genera

lizia — un'immediata reazio
ne da parie Hfl governo, che 
il giorno dopo accusò i gesui
ti di falsità, cattivo uso di 
documenti religiosi e interfe
renza, in quanto stranieri, ne
gli affari interni del paese*. 

Il 23 gennaio, mentre era in 
corso una campagna di stam
pa contro i gesuiti accusati 
di fomentare una rivoluzione. 
ci fu la minaccia di uccidere 
quelli guatemaltechì e di espel
lere gli altri. 

In Guatemala, i gesuiti so
no 52. tra i quali 5 guatemal
techì. impegnati nell'educazio-. 
ne secondaria e superiore, nel
le parrocchie e nell'azione so
ciale. 

« Questo scenario — conclu
de il comunicato della Curia 
generalizia — ci riporta agli 
eventi del Salvador del giu
gno I9u, quando il gruppo 
" Union Guerrera Bianca " 
minacciò di uccidere tutti i 
gesuiti nel paese. A quel tem
po. una massiccia protesta in
ternazionale fu efficace, al
meno m parte, per prevenire 
che tali minacce fossero mes
se in atto ». 

Cooperatori 
svedesi 
ricevuti 

da Berlinguer 
ROMA — ieri mattina 11 se
gretario generale del PCI 
Enrico Berlinguer ha ricevu
to il dottor Lars Marcus, Se
gretario Generale della orga
nizzazione delle cooperative 
svedesi — Kooperativa FOT-
bundet — e il signor Stig 
Lundhal membro dell'esecu
tivo e tesoriere dell'organiz
zazione, con i quali ha avu
to un cordiale e proficuo 
scambio di informazioni e 
di opinioni sulla attività e 
sulle prospettive di collabo
razione del movimento coo
perativo svedese e italiano 
sul piano nazionale e inter
nazionale. I due dirigenti sve
desi erano accompagnati dal 
presidente della Lega nazio
nale delle Cooperative One-
lio Prandini e dal dottor 
Edwin Morley Fletcher, re
sponsabile per 1 problemi del
l'informazione della editoria 
deUi Lega. 

La guerra fredda ha subito un primo colpo 
(Dalla prima pagina) 

stan. Questo significa che il 
coinvolgimento militare del
le due superpotenze nella 
arca del Golfo Persico è or
mai un fatto compiuto. Car
ter dovrà spiegare, nel cor
so della conferenza stampa, 
l'esatto obicttivo di questa 
mossa che al pari della in
vasione sovietica dell'Afgha
nistan viene avversata fer
mamente da una serie di 
paesi della zona, che guar
dano con profonda inquietu

dine alla penetrazione sem-
pre più massiccia delle due 
superpotenze in un'area al
tamente infiammabile. La 
stessa dirigenza persiana non 
sembra affatto indifferente 
di fronte a questi sviluppi. 
E così come ha manifestato 
condanna della invasione so- ì 
vietica dell'Afghanistan è 
probabile che assuma lo stes-
so attegsiamento di fronte 
all'invio di marincs ameri
cani Una posizione analoga 
verrà sicuramente adottata 

dall'India nel corso dei col
loqui che il ministro degli 
esteri sovietico Gromiko sta 
avendo con i dirigenti di 
Nuova Dchli. Il Kuwait e gli 
emirati si schiereranno a lo
ro volta sullo stesso fronte 
politico e diplomatico. 

Importante, a questo pun
to, diventa la posizione del
l'Europa. Un fermo richiamo 
alla necessità che il Golfo 
Persico non diventi terreno 
di « confrontano» » tra Urss 
e Stati Uniti sarebbe sicura

mente ben visto dall'assieme 
dei paesi della zona. E po
trebbe risultare efficace la 
richiesta che i sovietici si 
ritirino dall'Afghanistan e gli 
americani annullino la deci
sione di inviare i marines. 
Ma c'è ancora margine per 
una azione di questo genere? 
E c'è la comune volontà eu
ropea di seguire questa stra
da? L'interrogativo ha ormai 
carattere di drammatica ur
genza. E l'inazione potrebbe 
risolversi nella rinuncia del

l'Europa ad affermare una 
posizione di palmare eviden
za. E cioè che se c'è una zo
na nel mondo per la quale 
il Golfo Persico è « vitale » 
questa non è né l'TJrss né 
l'America ma l'Europa, ap
punto, che dal Golfo Persico 
riceve l'energia che fa g iu re 
la sua macchina industrialo 
e i cui rifornimenti non pos
sono essere certo assicurati 
se in quell'area si avvolgesse 
la spirale della rivalità mili
tare tra le due superpotenze. 

La grande manifestazione di Roma contro il terrorismo 
I (Dalla prima pagina) 

Bisogna cambiare pagina, 
I occorre una svolta politica, 
! una scelta coraggiosa e con-
| vinta di unità delle forze 
I democratiche: gli applausi 
1 della vasta platea accolgono i 

passaggi più significativi del
l'intervento di Camiti. 

Ma la manifestazione di ie
ri ha dato anche altre rispo 
ste a questa « nuova spietata 
versione del fascismo ». Il 
terrorismo punta in alto, ha 
voluto colpire insieme la ma
gistratura e la università, due 
istituzioni decisive, due an
tenne sensibili del travaglio 
del Paese. Bisogna lavorare. 
battersi chiaramente perché 
anche di qui non si passi. 
' La magistratura — ha detto 
Marco Ramat. intervenendo 
subito dopo il segretario del
la Cisl — non ha mai chiesto 
strumenti autoritari, ma solo 
strumenti che dimostrino la 
capacità politica di chi go
verna... ». In tutti noi. in tutti 
i magistrati, questi terribili 
d'eci anni hanno fatto cre
scere il senso della responsa
bilità e della coscienza de
mocratica. 

E da quanti anni ormai è 
sotto tiro l'università? Qui 
dentro la crisi e lo sfascio 
sono cresciute disperazione e 
violenza. Ma risponde lo stu
dente che ha letto dal palco 

la mozione approvata dalla 
assemblea convocata in que
ste aule subito dupu l'atten
tato: « Questi criminali sba
gliano se credono di poter 
utilizzare l'Università come 
zona franca per l'eversione... 
si è fatta strada tra noi la 
convinzione che i terroristi 
sparano contro la libertà di 
tutti •». E continua il rettore 
Ruberti. dopo aver ricordato 
con poche parole la figura e 
il lavoro intellettuale di Vit 
torio Bachelet: « In questa 
università abbiamo conosciu
to la violenza e l'intolleranza 
faziosa... e una fase durissi
ma dovemmo affrontare nel
l'inverno e nella primavera 
del '77. quando l'Ateneo 
sembrò vicino al collasso Ma 
abbiamo resistito, abbiamo 
costruito, attraverso un'opera 
tenace, una rinnovata solida
rietà. strappando le condizio
ni necessarie per il funzio
namento della nostra istitu
zione ». 

C'è tutta — questa nuova 
solidarietà — nella manife
stazione di ieri. Gli studenti 
applaudono il rettore, e han
no applaudito il loro com
pagno che ha parlato per tut
ti, annunciando nuove inizia
tive unitarie assieme ai do
centi e al sindacato L'im
pressione è che da questa ma
nifestazione si può ripartire 

per fare terra bruciata attor
no al terrorismo, se solo si 
regge e si fa robusto questo 
filo che ieri ha unito i giova
ni. i lavoratori e tutta la cit
tà colpita. « Quello che si 
stabilisce qui oggi — parla il 
sindaco Petroselli. ultimo o-
ratore della manifestazione — 
è anche un nuovo rapporto 
tra la città e la sua universi
tà i-. 

La città, appunto. Questa 
metropoli ancora ieri attra
versata dallo sgomento, dal 
dolore e dalla rabbia. Ma bi
sogna che vinca la volontà: 
conclude il sindaco Petroselli. 
« Bisogna fare, organizzare 
democraticamente la vita di 
tutti i suoi quartieri, di tutte 
le sue borgate. Bisogna co
struire un'organizzazione de
mocratica e unitaria, che iso
li. denunci, colpisca terro
rismo e violenza e conquisti 
una indistruttibile collabora
zione tra popolo, istituzioni 
democratiche e Stato repub
blicano ». 

Messaggio 
(Dalla prima pagina) 

la proprio dall'abbandono 
di una visione delle allean
ze e dell'incontro politico 
rome omologazione dell'in
terlocutore alle proprie 

concezioni strategiche; ed 
infatti egli iniziò a porri 
domande nel merito della 
nostra ipotesi di sociali
smo. Possiamo noi porre 
domande della stessa qua
lità alla DC? Oppure han
no ragione coloro che dal 
mondo cattolico (e non so
lo .l.i quello progressista 
ina nnrlic da quelle» mode
rato e perfino curiale) a\an-
7;uio l'oliie/ione che, in 
realtà, la DC non ha af
fatto ima strategia ma «oh» 
una linea di adeguamento 
asli intendi. alle logirhr 
emergenti dalla spontanea 
dinamica «lei sistema? 
Se non ri si muove in que

sta dimensione, anche una 
tragedia come quella dell'al
tro ieri può indurre (era 
già accaduto in occasione del
l'assassinio di Moro) anche 
democristiani non conservato
ri a concludere che, forse, la 
DC ha osato troppo, e andata 
troppo avanti nel rapporto 
con la sinistra. Cetto. se «i 
parte dal presupposto metafi
sico di una fi=sità eterna del
la centralità de, il tributo di 
sangue dei giorni nostri può 
essere sentito non come uno 
stimolo a saltare il fosso ma 
come un richiamo al ripiega
mento. Ma non c'è nessuna 
normalità che pos^a venire 

dalla res.taurar.ione. 
Allora la DC è di fronte 

a un'alternativa drammatica: 
o sa immaginare un futuro di
verso per sé e per il p.ie«e, 
o comprometterà quella « pri
ma Repubblica » che ostinata
mente ha creduto dì a-simi-
lare a se stessa. Essa non po
trà assolversi con la distinzio
ne. tutta dorotea, tra solida
rietà democratica e esercizio 
del potere. Perché è proprio 
il potere — nel sen>>o va-to 
del termine — che è in di
sc u-sione e barcolla. I.a DC 
ha vitale bisogno dell'ossige
no di una nuova cultura. Il 
resto (la tattica, le formule) 
potranno venire dopo. 

Stamani in TV 
i funerali 

di Bachelet 
ROMA — Stamani, sulla 
prima rete televisiva alle 
10,55, il TG1 trasmetterà 
la telecronaca diretta da 
Roma del funerali di sta
to di Vittorio Bachelet. 
vicepresidente del consi
glio superiore della magi
stratura. 

Già un milione e mezzo gli iscritti al PCI 

Proposte NATO 
per il rientro 
della Grecia 
nell'Alleanza 

ATENE — Il primo ministro 
greco. Caramanlis. ha rice
vuto nei giorni scorsi 11 ca
po di stato maggiore delle 
forze armate, generale Grat-
sios, dopo -he quest'ultimo 
aveva avuto un colloquio ri
servato con II comandante 
sup:emo della NATO, genera
le Rogers. a Bruxelles 

Una delle soluzioni propo
ste da Rogers per un rien
tro a breve scadenza della 
Grecia nella NATO sarebbe 
il trasferimento all'alleanza 
della responsabilità delle ac
que intemazionali e del con
trollo operativo dello spazio 
aereo dell'Egeo. In sostanza 
la zona sotto controllo NATO 
fungerebbe da zona-cuscinet
to fra Grecia e Turchia. 
mentre 1 due paesi continue
rebbero a mantenere la re
sponsabilità delle rispettive 
acque territoriali e spazi 
aerei. 

: 

(Dalla prima pagina) 
sera l'anno scorso o negli 
ultimi due o rre anni l'ab
biano ripresa ora e in quale 
misura essi figurino nella 
cifra dei reclutati. Sono 
d'accordo nel considerare 
questo « recupero » molto 
significativo e importante. 
Bisogna insistere — alcune 
sezioni lo hanno già fatto — 
in un serio lavoro in que
sta direzione, concepito co
me impegno di contatto e 
di chiarimento politico nei 
confronti di questi com
pagni. 

In novembre e dicembre 
la campagna di tesseramen
to si è avviata con slancio. 
In gennaio c'è stato un bru
sco rallentamento. Come lo 
spieghi? 

Sono accadute molte cose. 
Abbiamo avuto, innanzitutto, 
una nuova feroce scalata 
dall'attacco terroristico che 
ha richiesto — e richiede — 
una forte mobilitazione del 
partito. Inoltre è mia im
pressione che nel mese di 
gennaio, per ragioni d'al
tronde pienamente compren
sibili, soprattutto in rap
porto all'intervento sovietico 
nell'Afghanistan e all'aggra
varsi della situazione inter
nazionale, le nostre organiz
zazioni siano state di nuovo 
molto impegnate in discus
sioni di carattere interno. 

Ma non diciamo che nelle 
sezioni si devono discutere 
a fondo tutti i problemi? 

Certo, la discussione deve 
essere la più ampia possibi
le. Però bisogna insistere 
sull'esigenza, che già sotto
lineammo fortemente in ot
tobre, di un giusto equili
brio tra l'impegno di dibat
tito all'interno del partito, 
nelle sezioni e la proiezione 
delle nostre posizioni all' 
esterno, lo sviluppo della no
stra iniziativa politica e di 
massa, la preoarazione — 
ormai — della battaglia elet
torale regionale e ammini
strativa. 

In questo momento quel 
richiamo ra rinnovato, ba
dando a due grandi temi che 
richiedono uno spostamento 

del nostro impegno verso l'e
sterno. Il primo è quello del
la prospettiva di governo. 
Tra dicembre e gennaio se 

! ne è discusso molto nelle 
nostre file, ma la discissio
ne è stata troppo condizio
nata dalla preoccupazione 
di non farci coinvolgere in 
manovre non chiare all'inse
gna della politica di solida
rietà democratica, e nello 
stesso tempo è emersa la 
tendenza a dare quasi per 
scontata — o comunque ad 
* attendere > che si realiz
zi a Roma — la formazione 
di un governo di unità na
zionale. E invece, essenziale 
è una forte iniziativa attor
no a problemi reali e a pre
cisi punti programmatici af
finchè possa crescere nel 
paese la sointa per una nuo
va direzione politica uni
taria. 

Quali punti per esempio? 
7n particolare, punti di po

litica economica e sociale: 
dall'energia alle partecipa-

j zioni statali, al rilancio del
l'edilizia. secondo una linea 
di programmazione demo
cratica. Sono punti su cui 
già stiamo lavorando, ma oc
corre darvi più rilievo poli
tico come parte di una no
stra proposta di programma 
di governo, e insieme più 
sostegno di massa. 

L'altro grande filone è 
quello dell'azione — la più 
larga azione unitaria — per 
salvaguardare le conquiste 
della distensione, per difen
dere la pace e per avviare 
— ponendo in primo piano 
gli interessi dei popoli del 
terzo mondo — una politica 
di disarmo e di sviluppo. 
Dal punto di vista del parti
to, si tratta non solo di rag
giungere il massimo di chia
rezza e unità attorno alla 
posizione che abbiamo pre
so sull'intervento sovietico 
nell'Afghanistan, ma di por
tare con forza e, direi con 
orgoqlio. senza comolessi di
fensivi e senza imbarazzi, 
tra grandi masse la linea 
complessiva, originale e re-
suonsabile, messa a punto 
dal nostro partito di fronie I 

all'aggravarsi della situazio
ne internazionale. 

Quindi l'impegno per la 
conquista di nuovi iscritti 
può avere successo a patto 
che il dibattito nelle nostre 
organizzazioni produca deci
sioni ed iniziative, in modo 
particolare su quei due 
punti. 

Si, e penso che tali inizia
tive possano essere impor
tanti per conquistare nuove 
adesioni al partito soprattut
to nei luoghi di lavoro e tra 
i giovani. Sono d'altronde 
queste le direttrici di svilup
po del reclutamento su cui 
vogliamo richiamare l'atten
zione. Nelle fabbriche già 
stiamo ottenendo risultati 
positivi. Bisogna continuare 
cogliendo tutte le possibili
tà di crescita della nostra 
influenza che concretamen
te si stanno manifestando 
innanzitutto nelle grandi a-
ziende, dalla Fiat all'Alfa 
Sud. Maggiori rimangono in
vece le difficoltà tra i gio
vani. 

Queste sono le linee della 
campagna di reclutamento. 
Eppure, anche dove c'è ap
prezzamento per la nostra 
politica, la scelta della mi
lizia nel partito resta un 
passaggio difficile. 

Credo che prendere la tes
sera, militare nel partito e 
nella stessa FGC1 rimanga
no passaggi difficili se non 
risultano evidenti, e non 
soltanto a parole ma nei fat
ti, due elementi: primo, quel
lo che il partito può rappre
sentare come luogo di ag
gregazione, di vita politica e 
culturale, di arricchimento 
degli interessi e dell'espe
rienza dei singoli; secondo, 
quello che il partito offre 
a chi vi milita come possibi
lità di concorrere alla de
terminazione degli indirizzi 
del partito stesso e della po
litica nazionale. 

Quindi c*è un problema 
aperto di democrazia inter
na, nonostante negli ultimi 
mesi le nostre sezioni siano 
un luogo di discussione per
manente sugli avvenimenti 
italiani e intemazionali. 

Per la verità abbiamo di
scusso tanto — e sui pro
blemi di fondo — anche pri
ma del nostro congresso na
zionale. Quanta gente ha 
davvero partecipato alla di
scussione nella DC in pre
parazione del congresso che 
sta per aprirsi? Dal con
fronto credo risulti la ben 
maggiore profondità ed e-
stensione del dibattito de
mocratico nel nostro parti
to. Tuttavia, se vogliamo ac
crescere la capacità di attra
zione delle nostre organiz
zazioni, bisogna andare a-
vanti nell'affrontare tutta 
una serie di problemi che 
riguardano non tanto la de
mocrazia interna intesa co
me libertà di discussione, 
ma qualcosa di più ampio, 
il modo di essere, di vivere, 
di lavorare del nostro par
tito. 

In proposito, quali sono 
concretamente gli orienta
menti della quinta commis
sione del Comitato centrale 
e del dipartimento per i pro
blemi del partito? 

Abbiamo già discusso i 
problemi dell'evoluzione del
le "strutture" del partito se
condo le indicazioni del XV 
Congresso. Abbiamo deciso 
interventi e correzioni per 
combattere pericoli di so
vrapposizione tra diverse 
istanze di partito, comitati 
regionali, federazioni, zone, 
e rispettive competenze; e 
quindi per evitare rischi di 
burocratizzazione a danno 
soprattutto delle sezioni, 
della loro possibilità di in
cidere maggiormente nella 
vita del partito. 

Puoi fare un esemplo dì 
queste « correzioni >? 

Per esempio, andando nel 
senso di uno snellimento e 
di un decentramento effet
tivi, vogliamo operare per
chè i comitati di zona siano 
davvero esDressione delle se
zioni e abbiano, per alcune 
questioni, un collegamento 
diretto con gli stessi comi
tati regionali. Andremo dun
que avanti sulla strada di 
una sepDur graduale regio
nalizzazione del nostro as
setto organizzativo. 

Questa ridistribuzione di 
competenze ricalca la nuova 
articolazione dell'ordinamen
to istituzionale. Non c'è il 
rischio che si appanni la 
funzione politica unificante 
degli organismi dirigenti. 
tradizionalmente espressa 
dalle Federazioni? 

Nel discutere la questione 
delle "strutture" del nostro 
partito abbiamo assunto V 
evoluzione del nostro ordi
namento istituzionale e am
ministrativo come un pun
to di riferimento importan
te ma non esclusivo, e co
munque da non seguire 
meccanicamente. Ribadiamo 
perciò il ruolo politico del
le Federazioni ma prevedia
mo un alleggerimento dei 
loro compiti operativi e dei 
loro apparati. 

Una delle più significati
ve innovazioni dello Statuto 
del partito approvato dal 
XV Congresso riguarda la 
funzione delle sezioni nella 
democrazia del partito. Ma 
finora questa novità non è 
rimasta un po' in ombra? 

Le correzioni, alle quali 
ho accennato, del nostro as
setto organizzativo possono 
contribuire in misura note
vole ad esaltare il ruolo del
le sezioni come centri di vi
ta democratica e di decisio
ne. Discuteremo nelle pros
sime riunioni della quinta 
commissione del CC i temi 
del funzionamento degli or
ganismi dirigenti a tutti i li
velli, della formazione e se
lezione dei quadri, della cir
colazione delle idee e delle 
opinioni nel partito, dal bas
so verso l'alto e non solo 
dall'alto verso il basso. La 
sezione deve essere solleci
tata a * prendere posizione 
su tutti i problemi interni e 
internazionali », come dice 
l'articolo 9 dello Statuto, e 
deve avere la garanzia che 
le opinioni da essa esvresse 
a conclusione di un dibattito 
siano oggetto di serio esa
me da parte delle Federa
zioni. dei Comitati regionali. 
a loro volta impegnati in un 
rapporto più rivo col cen
tro del partito. 

Si rinnova Iti tragedia delle popolazioni del Libano meridionale 

Drammatico esodo dalla città di Tiro 
BEIRUT - Si ripete nel Li
bano meridionale la tragedia 
della popolazione civile, di 
nuo\o in fuga di fronte al pro
gressivo deteriorarsi della si
tuazione e al quotidiano mar
tellamento delle artiglierie. 
L'esodo è particolarmente 
massiccio dalla città portua
le di Tiro, sottoposta al più 
intendo bombardamento dal 
luglio scorso e la cui popo
lazione cerca rifugio verso Si 
done e Beirut. Come nel mar 
zo 1978. durante la invasio 
ne israeliana del sud. e come 
altre volte nei mesi succes
sivi :n copeomitanza con il 
nacutiz/arsi degli scontri, 'e 
strade «onn intasate di veicoli 
e mezzi di trasporto di j^ni 

tipe, con i quali la popolazio
ne cerca di portare in salvo 
le poche masserizie 

Nel pomeriggio di martedì. 
sull'abitato di Tiro e sui tre 
campi profughi palestinesi al
la periferia della a t ta sono 
caduti oltre duecento protetti
li di artiglieria di grosso ca
libro. sparati dalle artiglierie 
che gli israeliani forniscono 
alle milizie di destra del mag
giore Haddad. attcstate neùa 
fascia a ridosso del confine. 
Già da parecchi giorni la vita 
era paralizzata, le scuole 
chiuse; ora come si è detto, è 
ripresa la fuga in massa. E il 
flusso non si arresta a Sido 
ne: essendosi ritirate le unità 
siriane dei e caschi verdi i 

[ della Forza araba di disse» 
i zione. la gente teme che an

che questa città possa venire 
I coinvolta negli scontri, o di

venire oggetto del temuto at 
tacco israeliano per e nemr?.-
lizzare > le posizioni palesti
nesi. 

Prima di Tiro, nella slessa 
giornata di martedì, e poi an
cora ieri si era avuto il bom-
Lardanu'nto art he dell«> citta 
dina di Nabatiyeh. dove na 
sede il quartier generale del 
le forze palestinesi-progressi
ste. Anche qui i tiri di arti
glieria sono stati assai inten
si e indiscriminati, molte abi
tazioni ed edifici pubblici han 
no subito gravi danni, nume 
rosi sono i feriti fra la popò 

lazione civile; e anche da qui 
la gente ha cominciato a fug 
gire verso il nord. 

U panico della popolazione 
è stato accresciuto dai ripe
tuti sorvoli della aviazione 
israeliana, che ha effettuato 
numerosi passaggi al di sopra 
della regione meridionale. 
spingendosi fino a Sidone e 
alla periferia di Beirut. La 
contraerea palestinese e quel
la siriana della FAD hanno 
aperto ripetutamente il fuoco. 

Scontri aspri anche al nord. 
dove continuano ad affrontar
si le milizie di due fazioni 
della destra: quella del par
tito falangista e quella del 
l'ex presidente Sulriman Fran
gici! (vicino alla Siria). 

Sulla crisi di governo nuovi contrasti nel PSI 
(Dalla Drima pagina) 

sari (la sinistra) — sarebbe 
infatti quello di ribadire ìa 
fine della « tregua » da cui 
nacque, con l'astensione so
cialista. il governo Cossiga. 
lasciando però nel vago le con
seguenze che dovrebbero sca
turire da questa decisione; e 
dichiarando anzi di volere a-
spettare la risposta del con
gresso de per stabilire le pros
sime mosse. 

Ma se questa, come appare 
probabile, sarà la conclusio
ne cui la direzione perverrà. 
le riunioni di corrente di ieri 
hanno fatto intendere a chia
re lettere le profonde diver
genze tra ì diversi gruppi. 
Craxi. tanto nella riunione dd 
suo gruppo che nell'incontro 
avuto in mattinata con la de 
legazione della Federazione 
sindacale unitaria, ha mostra
to di non condividere affatto 
la posizione su cui insistono 
i gruppi del e cartello > delle 
opposizioni che parlano di 
f crisi un'ora dopo la fine del 
congresso de ». 

Al contrario, il segretario ha 

sottolineato che. a suo avviso. 
il PSI deve ora « impegnarsi a 
determinare la condizione di 
una chiarificazione politica di 
fondo », aggiungendo — per 
essere ancora più chiaro — 
e che non servirebbe a nul
la sostituire il precario con 

j qualcosa di più precario an
cora ». Perciò Craxi insiste 
sull'avvio di un negoziato. « su 

I basi di parità e senza pregiu 
diziali », per tentare — ma 
solo successivamente —. ove 
intervenissero intese adeguate. 
e una coerente e organica 
espressione parlamentare e di 
governo ». Per il momento, co
munque. il PSI — dice il suo 
segretario — aspetta di esa 
minare le decisioni cui per
verrà il congresso de. e va
luterà in seguito « le iniziative 
che riterrà adeguate per deter
minare una nuora situazione 
politica ». 

Nelle stesse ore della serata 
veniva diffuso il testo dell'in
tervento di Mancini alla riu
nione dei suoi: e se ne poteva 
agevolmente misurare la di
stanza rispetto alla posizione [ 

di Craxi. Noi siamo stati leali 
nei suoi confronti — è stato 
il succo del suo discorso — ma 
non altrettanto lui verso di 
noi: « Superato U CC si di
menticano le indicazioni poli
tiche e di altro genere che 
esso ha chiaramente espres
so*. Rispetto al governo, se 
Craxi sembra volere sfumare 
nel tempo gli effetti della fi
ne della « tregua ». Mancini gli 
ribatte aspro che « non è pro
blema di aprire la crisi cin
que giorni prima o cinque 
giorni dopo, bensì di correg
gere subito un atteggiamento 
che da una astensione tecnica, 
critica e negativa, è divenuto 
un atteggiamento di fiducia 
permanente al governo ». Con 
grave nocumento, sottolinea 
l'ex segretario socialista, per 
la stessa < autonomia > del 
PSI. che sarebbe stata sacrifi
cata sull'altare di « repporfi 
con lo DC e il governo che 
non dovevano esserci ». 

Anche nella corrente del se
gretario ci sono voci piutto
sto discordanti dalle sue posi
zioni. Enrico Manca, per esem

pio. ancora ieri sottolineava 
che nel momento in cui « si 
orrira olla conclusione di 
una fase governativa è dove
roso offrire uno sbocco per la 
formazione di un governo di
verso ». A suo avviso, dopo 
il congresso de < si deve por
re in concreto U problema 

dei superamento del governo 
Cossiga, e fornire nel parla
mento stesso le indicazioni 
necessarie per la costituzione 
di un nuovo governo». La 
sostituzione di Cossiga sem
bra dunque essere un obietti
vo condiviso piuttosto larga
mente nel PSI. 
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Nel settimo anniversario 
della scomparsa del compa
gno professore 

ANTONIO PESENTI 
la moglie, compagna Adria
na. lo ricorda con affetto e 
sottoscrive 50 mila lire per 
rvnità. 
Roma, 14 febbraio I960 

Sottoscrizione 
ricorrenza 

La sezione «Palmiro To
gliatti» di Castel San Pie
tro. in memoria dei compagni 
Giuseppe Mocci e Antonio 
Baroni, scomparsi recente
mente, sottoscrive L 15 000 
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